
VIA KATALIN di Magda Szabo 
 
 

Perdere la giovinezza è terribile, non per ciò che 
viene tolto, ma per qualcosa che viene dato. 
Non è la saggezza, né la serenità, né la lucidità, 
né la pace. È la consapevolezza che l'insieme si 
è dissolto, scrive Magda Szabó. Ed è questa 
lenta dissoluzione che racconta, incrociando i 
destini di tre famiglie di Budapest - i Biro, gli 
Held e gli Elekes - che, prima della guerra, 
abitano in case vicine in Via Katalin. Le ragazze 
Elekes, Iren e Blanka, ed Henriette Held sono 
follemente innamorate di Balint Biro, ma 
ognuna di loro sa che Balint è solo per Iren. Il 
paradiso in cui credono di vivere si trasforma in 
inferno quando gli Held vengono deportati e la 
loro figlia Henriette, inizialmente nascosta dai 

Biro, viene uccisa da un soldato. La tragedia è per i sopravvissuti il 
preambolo di una lunga deriva in cui sfilano tutti i demoni 
dell'Ungheria comunista del dopoguerra. Come affrontare la vita in 
tali tormenti? 
 
 
 

“…aggrappandosi gli uni agli altri, tenendosi stretti per mano, 
cercando di indovinare le parole giuste, speravano di sbucare fuori da 

quel labirinto, di tornare in qualche modo a casa, e nell’attesa 
bisognava sopportare quell’appartamento irreale e provvisorio [...] Se 
uno solo di loro avesse trovato la strada di casa, l’avrebbero trovata 

tutti gli altri…” 
 


